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1 GESTIONE DEGLI ASPETTI LEGISLATIVI SICUREZZA E AMBIENTE 

 
L’elenco degli standard tecnico strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, luogo di 

lavoro, sono riportati nel documento Audit legislativo ripetuto con cadenza annuale e a fronte 

del quale viene emesso un report di audit  inviato all’OdV interno, al Responsabile qualità, al 

Responsabile sicurezza RSPP e al DdL.  L’audit legislativo viene fatto da personale tecnico 

competente (con elementi oggettivi riscontrabili nel curriculum e attestati) in  materia sicurezza 

o ambiente. L’audit riporta in modo chiaro le evidenze rilevate per giustificare la conformità. Le 

modalità di gestione dell’audit legislativo sono descritte nel documento “Check List di 

Conformità Legislativa Ambiente e Sicurezza” Allegato 1) in calce al presente protocollo. 

ATER UMBRIA si è strutturata ed organizzata per recepire le novità in ambito legislativo 

affinché le funzioni interne e RSPP siano informate.  

I documenti di origine esterna quali leggi, direttive sono consultabili on-line. Per l’attività del 

Servizio Tecnico la descrizione dei documenti a disposizione dell’azienda viene evidenziata nel 

modulo “Elenco norme e leggi” (PRSQ05 all.04-05). 

Periodicamente l’organizzazione si aggiorna sui documenti di origine esterna in vigore o in fase 

di pubblicazione controllando per es, i siti internet specifici, confrontandosi con altri enti, con i 

professionisti esterni, con le istituzioni al fine di adeguarsi al mercato e dare servizi conformi ai 

requisiti normativi. 

Le novità normative vengono diffuse dai Responsabili di Servizio  in base alle materie di  

competenza. 

Le leggi e le norme sono disponibili anche on-line. L’operatore interessato alla consultazione e 

visione delle varie normative può accedere ad un sito dedicato mediante credenziali di  

autenticazione aziendali. 

Oltre all’audit relativo alle novità normative, effettuato con cadenza annuale o quando 

necessario (per variazioni degli assetti organizzativi gestionali strutturali) viene fatta l’analisi e la 

valutazione dei rischi (DVR). 

  

2 LA GESTIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Per ciascuna sede ATER UMBRIA (Perugia e Terni) a fronte dei rischi SICUREZZA con livello 

maggiore o critico, resi evidenti in forma tabellare nel Documento valutazione rischi (DVR), 

sono definite opportune azioni di miglioramento con tempi, risorse e responsabilità di 

attuazione. Tali azioni sono elencate nel Piano di miglioramento, allegato al Documento di 

valutazione dei rischi sicurezza, ed approvato in sede di riunione periodica della sicurezza. 

La riunione periodica prevista dall’art. 35 del D. Lgs. 81/2008 è convocata annualmente, 
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per iscritto o via mail, e la convocazione contiene gli argomenti previsti all’Ordine del Giorno. La 

riunione è anche convocata in caso di significative variazioni nelle condizioni di esposizione al 

rischio da parte dei lavoratori.  

Verranno sempre trattati come argomenti:  

➢ Esame del documento di valutazione dei rischi;  

➢ Idoneità dei DPI;  

➢ Programmi di informazione/formazione dei lavoratori per la sicurezza e la protezione 

della salute.  

Soggetti convocati: DdL, RSPP (ogni sede ha il suo RSPP interno) redige il verbale, tenendolo 

a disposizione dei partecipanti),MC, RLS. Il verbale di riunione periodica è inviato all’OdV 

interno.  

Il RSPP di ciascuna sede è responsabile, per la sede di competenza, della verifica 

dell’avanzamento del Piano di miglioramento approvato durante la riunione periodica e 

dell’efficacia degli interventi decisi per ridurre il rischio. A fronte di situazioni di ritardo 

importante, azioni inefficaci o di altri problemi RSPP di sede informa immediatamente e per 

iscritto l’OdV interno. 

Per la gestione di aspetti emergenze e simulazioni presso ciascuna sede sono  applicati i Piani 

di emergenza ed evacuazione redatti per entrambe le U.O. da ATER UMBRIA (nel caso 

dell’U.O. di Perugia trattasi di piano coordinato con  AFOR, l’agenzia forestale regionale umbra, 

che occupa due piani dell’immobile). Su ciascuna sede sono presenti gli addetti alla gestione 

delle emergenze e al primo soccorso formalmente nominati e formati; è prevista la simulazione 

di una prova di evacuazione con periodicità almeno annuale; della prova di evacuazione rimane 

traccia tramite verbale redatto a firma del RSPP della singola U.O. 

Per la sede dell’UO di Perugia la prova di evacuazione viene coordinata con AFOR. 

Al fine di garantire la sicurezza antincendio ATER ha installato e provvede, mediante ditta 

esterna, alla verifica periodica dei dispositivi antincendio di protezione attiva e passiva (estintori, 

allarmi, luci di emergenza, porte rei,ecc...). 

All’interno di ciascuna sede sono presenti cassette di primo soccorso delle quali  

trimestralmente vengono controllate le scadenze dei presidi.  

Gli automezzi aziendali  sono forniti di estintore e cassette di primo soccorso (controllo 

semestrale per gli estintori e trimestralmente  per le cassette di primo soccorso). 

L’attività svolta presso l’ATER non è individuata come attività riportata nell’elenco del DM 

151/2011; ciò significa che, ad eccezione del locale centrale termica, non è classificata come 

un’attività soggetta al CPI ed a visita di controllo da parte dei VV.F. 
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Non si applica inoltre la normativa costituita dal Decreto del Ministero dell’Interno 22.02.06 

”Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici”. 

Sia la sede di Perugia che la sede di Terni  sono in possesso di CPI relativamente ad attività 

n.74 (centrale termica).  Vengono rispettate le prescrizioni operative previste nel cpi e i Servizi 

Tecnici di entrambe le U.O provvedono, entro le scadenze di legge del cpi, al rinnovo periodico 

della conformità antincendio presentando ai VVF territorialmente competenti attestazione di 

rinnovo periodico come da come da art. 5 del DPR 151/2011. 

3 FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE ATER. 

ATER UMBRIA ha un dossier per ogni dipendente con la storia della formazione, informazione 

e addestramento (con gli attestati collegati)  da quando è entrato in azienda. Le attività 

collegate a informazione formazione ed addestramento previste da: 

• D lgs 81\2008 e Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della 

salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 

lavoratori, dirigenti e preposti ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81. (Rep. Atti n. 221/CSR);  

• Art. 98 del D lgs 81\2008 per la formazione di CSE e CSP; 

• DM 388/03 per la formazione degli addetti al primo soccorso;  

• Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 (in SO n. 64, alla GU 7 aprile 1998, n. 81) per la 

formazione degli addetti antincendio;  

• Accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano sulle attrezzature di lavoro in attuazione dell’art. 73, 

comma 5 del D. Lgs. n. 81/08 del 22/02/2012 (Rep. Atti n. 53/CSR);  

• Accordo tra il Governo e le regioni e province autonome, attuativo dell'articolo 2, commi 

2, 3, 4 e 5, del decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195, che integra il decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626, in materia di prevenzione e protezione dei 

lavoratori sui luoghi di lavoro. (Rep. Atti n. 2407); 

• Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano repertorio atti n. 128 CSR del 7 

luglio del 2016 finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei 

percorsi formativi per Responsabili e addetti dei servizi di prevenzione e protezione 

 

•  Tale accordo apporta modifiche all’accordo del 21 dicembre 2011 (abrogandone l’allegato I sulla formazione e-

learning , sostituendolo con l’allegato II) e all’accordo stato regioni del 22 febbraio 2012 in materia di abilitazione 

all’impiego di determinate attrezzature di lavoro) 
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Relativamente agli addetti al Servizio Tecnico sono anche dettagliate come regolamentato dalla 

PRSQ06 Gestione Risorse Umane. 

La formazione delle figure inserite in organigramma è tenuta sotto controllo dai rispettivi 

Responsabili di Servizio che controllano il rispetto dei requisiti di legge per la figura 

professionale, pianificano eventuali corsi o aggiornamenti necessari li sottopone per 

l'approvazione e successivamente segue la gestione del corso. 

Il Piano di formazione per il Servizio Tecnico è aggiornato all'occorrenza, quando vengono 

inserite nuove figure, se ci sono cambiamenti normativi, se le risultanze di controlli in cantiere o 

a seguito di infortuni ed incidenti.  Lo stesso vale per l'ambiente anche se al momento non sono 

presenti obblighi di legge;i contenuti, tempi e responsabilità della formazione dei nuovi assunti e 

della formazione in caso di cambio mansione, tengono conto delle disposizioni riportate nel 

PRSQ06 Gestione Risorse Umane 

Il personale formato che ha necessità di aggiornamento va monitorato, il personale nuovo 

assunto va formato entro i termini di legge, il personale con cambio mansione deve essere 

formato sui nuovi rischi. 

 

4 GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

il Direttore informa  l’RSPP ed il Medico Competente nei casi di seguito elencati: 

1. nuove assunzioni; 

2. cambio mansioni; 

3. cessazione rapporti di lavoro; 

4. donne in stato di gravidanza, congedo maternità o allattamento; 

5. introduzione nuovi processi di lavoro; 

6. acquisto macchinari e attrezzature che introducono ulteriori rischi per la salute e 

sicurezza lavoratori;  

7. affidamento  a ditte esterne di lavori da effettuarsi all’interno della sede aziendale;  

8. incarichi professionali e consulenze per cantieri e depositi; 

9. ricevimento di DUVRI o altri documenti sicurezza dalla committenza; 

al fine di garantire che: 

- in caso di nuovi assunzioni il medico competente sia informato sulla necessità di procedere 

alla visita medica preventiva e il RSPP sia informato sulla presenza di neoassunti da 

formare; 
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- in  caso di cambio mansioni il medico competente in collaborazione con RSPP possa 

valutare la necessità di sottoporre o meno il lavoratore a nuova visita medica per accertare 

l’idoneità del soggetto; 

- in caso di cessazione rapporti di lavoro il medico competente possa provvedere alla 

restituzione di copia della cartella sanitaria e valutare la necessità di sottoporre il lavoratore 

a visita medica nei casi previsti dalla vigente normativa; 

- in caso di donne in stato di gravidanza, congedo maternità o allattamento il medico 

competente in collaborazione con il RSPP possano valutare le misure di prevenzione e 

protezione più idonee da adottare per salvaguardare salute e sicurezza della lavoratrice;  

- in caso di affidamento a ditte esterne di lavori da effettuarsi all’interno della sede aziendale 

il RSPP valuti la necessità di redigere un DUVRI (documento di valutazione dei rischi da 

interferenza). 

5 GESTIONE APPALTI E SUBAPPALTI 

Per la gestione degli appalti e controllo dei requisiti tecnico professionali è disponibile la 

procedura PRSQ09 affidamento lavori. 

Nella gestione degli appalti e subappalti ATER UMBRIA, con le figure interne dedicate come da 

organigramma, si accerta che siano rispettati i riferimenti di legge previsti dall'art. 26 o dal titolo 

IV del D.Lgs 81/08, a seconda che si tratti di attività non rientranti o rientranti nella categoria dei 

cantieri temporanei e mobili.  

Gli adempimenti disposti dall’ art. 26 del D.Lgs. 81/08 nei confronti delle imprese appaltatrici o 

dei lavoratori autonomi sono i seguenti:  

1. verifica dell’idoneità tecnico professionale in relazione ai lavori, ai servizi e alle 

forniture da affidare in appalto attraverso le seguenti modalità: 

- acquisizione d’ufficio del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 

industria e artigianato; 

- Acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori 

autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale; 

- Acquisizione d’ufficio del durc (poiché sussiste sempre una responsabilità 

solidale del committente con le ditte appaltatrici per quanto riguarda il mancato 

pagamento dei contributi obbligatori e, secondo quanto indicato nel comma 4 dello 

stesso articolo 26 del D. Lgs. n. 81/2008, l’imprenditore committente risponde in 

solido con l’appaltatore per tutti i danni per i quali il lavoratore non risulti 

eventualmente indennizzato  ad opera dell’istituto nazionale per l’assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro INAIL); 

http://www.puntosicuro.it/italian/Responsabilita_congiunte_la_tutela_dei_lavoratori_negli_appalti-art-9438.php
http://www.puntosicuro.it/italian/Responsabilita_congiunte_la_tutela_dei_lavoratori_negli_appalti-art-9438.php
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- verifica, in caso di imprese con forza lavoro extracomunitaria, dei  permessi di 

soggiorno dei lavoratori  sia in fase iniziale, sia durante i lavori.  

2. Indicazione  dettagliata delle informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 

relazione alla propria attività, consegnando informativa sui rischi e piano di emergenza 

ed evacuazione; 

3. Promozione della cooperazione e il coordinamento tra le imprese elaborando un unico 

documento di valutazione dei rischi (di seguito DUVRI); 

Gli adempimenti disposti dal titolo IV del D.lgs 81/2008, sono i seguenti: 

4. Nomina del coordinatore per la sicurezza in progettazione (CSP) ed un 

coordinatore per la sicurezza in esecuzione (CSE) nei casi previsti;  

5. Verifica dell’ idoneità tecnico professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 

con le modalità di cui all’ALLEGATO XVII;  

6. Verifica della redazione del POS e la sua idoneità rispetto ai requisiti minimi 

previsti dall’allegato XV del D.lgs 81/2008; ogni appaltatore e subappaltatore è 

tenuto alla predisposizione del POS (piano operativo sicurezza) qualora si operi in 

regime di Titolo IV del D.Lgs 81/08.  Il POS deve essere conforme al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, qualora presente; 

7. verifica, in caso di imprese con forza lavoro extracomunitaria, dei permessi di 

soggiorno dei lavoratori  sia in fase iniziale, sia durante i lavori; 

8. controllo del rispetto della normativa e delle prescrizioni di sicurezza del PSC e del 

POS. 

Il RUP è nominato con atto formale del Direttore/Dirigente. 

Il RUP nomina (PRSQ02) i componenti del gruppo di lavoro (Squadra) in base alle 

specifiche competenze tecniche/amministrative.  

Il ruolo di CSP è sempre ricoperto da personale tecnico dell’ATER in possesso dei 

requisiti previsti dall’art 98 del D. Lgs 81/2008 (Requisiti professionali del coordinatore per la 

progettazione).  

Il ruolo di CSE viene ricoperto da personale ATER nel caso di interventi di manutenzione 

straordinaria, mentre per le nuove costruzioni o le ristrutturazioni integrali, viene nominato un 

coordinatore esterno. 
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La verifica del possesso dei requisiti previsti per CSP e CSE viene eseguita dal R.U.P. 

 

Le verifiche sull’andamento dell’appalto  

Oltre a verificare l’idoneità tecnico professionale, l’ATER in qualità di committente 

mantiene un monitoraggio costante, dal punto di vista della sicurezza e dell’ambiente sulle ditte 

deputate alla manutenzione ordinaria o straordinaria, volta alla verifica del rispetto della 

normativa antinfortunistica e dell’igiene ambientale da parte delle appaltatrici. 

La periodicità dei controlli è in relazione alla tipologia e complessità dei cantieri: le 

verifiche sono riportate su report e gestiti con procedura qualità. 

ATER UMBRIA non utilizza la formula del distacco.  

Per fronteggiare i reati di malversazione, indebita percezione e truffa in danno dello Stato 

che coinvolgono la richiesta dall'area SSP di agevolazioni o la richiesta di fondi, ATER UMBRIA 

ha predisposto le misure contenute nel protocollo231 “gestione dei Flussi finanziari”. 

Per fronteggiare i reati di illecito trattamento dei dati relativi alla sorveglianza sanitaria 

(visite, cartelle cliniche, esami etc..) ATER UMBRIA ha regolamentato con il Medico del Lavoro 

la gestione delle cartelle sanitarie per la privacy  e tutela dei dati sensibili. 

Per fronteggiare i reati di corruzione (anche tra privati) e di concussione, nel caso di 

sopralluogo in cantiere da parte di organismi di controllo e/o di vigilanza, nonché per evitare che 

i preposti dell’Impresa appaltatrice rilascino dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria durante 

i controlli stessi, ATER UMBRIA dispone che le Imprese trasmettano  immediatamente  al RUP 

e/o al DL il verbale di sopralluogo. 

 ATER UMBRIA ha adottato il codice etico per prevenire qualsiasi  reato che si possa 

determinare nello svolgimento dell’attività di appalto.  

Il RUP invia gli esiti dei controlli effettuati dalle autorità competenti al Datore di Lavoro  

nonché all'organismo di vigilanza interno. 

6 GESTIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

 

ATTIVITÀ TECNICA 
 
La gestione dei rifiuti operata dalle imprese che eseguono le attività di costruzione, ripristino e 

manutenzione, e alla gestione di terre e rocce da scavo sono connotate da un livello alto di 

criticità ambientale; le azioni per gestire tali criticità, essendo strettamente dipendenti dalla 

tipologia del cantiere, sono descritte: 
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− nello specifico protocollo normalmente allegato al PSC, in caso di lavorazioni gestite a 

norma del titolo IV (D.lgs. 81/08) e che richiedano attività di coordinamento di più imprese. 

nei contratti con le ditte che effettuano le manutenzioni programmate e a chiamata nelle 

lavorazioni gestite a norma dell’articolo 26 (D.lgs. 81/08); 

− nel piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo; 

Nelle attività di costruzione/ ristrutturazioni viene gestita anche la possibilità del 

rinvenimento di materiale contenente amianto. La procedura da adottare in caso di 

rinvenimento di materiale contenente amianto è riportata all’interno del PSC (procedura 

generale di gestione rinvenimento materiale contenente amianto). 

In caso di lavorazioni gestite a norma del  titolo IV (D.lgs. 81/08), per la gestione degli aspetti 

inerenti i rifiuti ed emergenze sicurezza e ambientali le imprese esecutrici devono far riferimento 

al capitolato d’appalto e ai PSC (ove presenti) 

I formulari di identificazione del rifiuto (FIR) compilati dalle imprese esecutrici e derivanti dalle 

attività di cantiere devono essere correttamente controfirmati e datati in arrivo e riportare la 

corrispondente indicazione del tipo di operazione di trattamento (recupero ovvero, qualora non 

sia possibile, smaltimento) per tutti i rifiuti trattati. 

L’ATER Umbria, al fine di verificare il corretto conferimento a discarica dei rifiuti da parte delle 

imprese esecutrici, acquisisce una copia fotostatica o scansione della quarta copia del FIR e 

reperisce copia delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di destinazione. Le ultime 

due tipologie di verifica possono essere fatte anche mediante consultazione del portale del 

ministero dell’ambiente e sul portale albo gestori ambientali. 

In caso di lavorazioni gestite a norma dell’art 26 (D.lgs. 81/08), relative agli aspetti inerenti i 

rifiuti ed emergenze degli aspetti della sicurezza e ambientali, le imprese esecutrici devono far 

riferimento alle prescrizioni contrattuali e al DUVRI ove presente. 

Vincoli paesaggistici e architettonici: 

I vincoli paesaggistici e architettonici sono segnalati in fase di progettazione e prima di inizio 

lavori nelle riunioni con la/le ditta/e appaltatrici. 

SEDI ATER 
 
Per quanto concerne la gestione dei rifiuti all’interno delle due U.O. dell’ATER Umbria, vengono 

prodotti sia rifiuti assimilabili agli urbani che rifiuti contraddistinti con il  codice cer 080318. Lo 

stoccaggio e smaltimento, la denuncia e la tenuta del registro avvengono nel rispetto delle 

modalità previste dal D.lgs 152/2006 sono ottemperate dal soggetto esterno incaricato 

dall’Azienda. L’ATER Umbria, al fine di verificare il corretto conferimento a discarica dei rifiuti si 

accerta che la ditta individuata per lo smaltimento dei rifiuti sia iscritta all’albo gestori ambientali, 
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e reperisce copia delle autorizzazioni del trasportatore e dell’impianto di destinazione. Le ultime 

due tipologie di verifica possono essere fatte anche mediante consultazione del portale del 

ministero dell’ambiente e sul portale albo gestori ambientali. 

Da un punto di vista impiantistico, ATER provvede alla manutenzione periodica degli impianti e  

le verifiche sugli stessi: 

- L’ATER provvede su entrambe le sedi alla tenuta e compilazione della documentazione 

tecnica prevista dalla normativa vigente, al tema delle manutenzioni/controlli/ispezioni 

sugli impianti termici e all'efficientamento energetico. L’impianto termico, dotato di nuovo 

libretto di impianto, viene infatti sottoposto alle verifiche annuali previste dalla normativa2, 

affidate a ditta qualificata.  

- Impianto elettrico: la manutenzione, verifica periodica dell’impianto e della messa a terra 

è affidata a ditta qualificata ed avviene secondo le periodicità e modalità previste dalla 

vigente normativa3 

 

IL CONTROLLO OPERATIVO 

A fronte dei rischi residui relativi a sicurezza e ambiente, il RSPP predispone opportune misure 

di controllo operativo (preventive). L'aggiornamento, il controllo, l'applicazione e l'efficienza delle 

stesse, anche a fronte delle mutate condizioni aziendali è assegnato al RSPP. 

Quando Il ruolo di CSE viene ricoperto da personale ATER (manutenzioni straordinarie) lo 

stesso verifica le condizioni di sicurezza del cantiere tramite le azioni previste dalla normativa.  

Relativamente all’attività tecnica inerente i cantieri il CSE incaricato svolge attività di  

sorveglianza e monitoraggio. I rilievi emersi dalle attività di controllo sorveglianza e 

monitoraggio sono verbalizzate per iscritto, con eventuale documentazione fotografica di quanto 

rilevato ed inviati al D.L.   

Una statistica delle non conformità riscontrate viene prodotta almeno annualmente ed inviata 

all'OdV.  

7 FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’OdV di ATER UMBRIA 

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001, deve vigilare: 

- sull’effettività del modello, che consiste nel verificare la coerenza tra comportamenti concreti e 

modello istituito;  

- sull’adeguatezza del modello ossia l’idoneità dello stesso ad evitare i rischi di realizzazione 

degli illeciti di cui al D.Lgs. 231/2001; 

 
2decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 (di seguito: D.P.R. 74/2013) recante la definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 
preparazione dell’acqua per usi igienici e sanitari.; decreto 10 febbraio 2014 
3D.P.R. 462/2001, D.M. no 37 del 22/01/2008. 
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- sull’aggiornamento del modello, a seguito sia di mutamenti nella realtà organizzativa sia di 

eventuali mutamenti delle normative vigenti. 

A tal fine i Responsabili di Servizio, ognuno per le proprie competenze, e l’RSPP trasmettono 

trimestralmente, attraverso appositi report, all’Organismo di Vigilanza adeguati flussi informativi 

che consentono di effettuare un’attività sistematica e formalizzata di monitoraggio. 

I flussi informativi sono sia periodici che eccezionali. L'elenco dei flussi sarà formalizzato 

nell'allegato al Regolamento dell'Organismo di Vigilanza. 
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Allegato 1) 

ID: CKL-LEG-a\s– REV 1 del 12 aprile 2017 

 

CHECK LIST DI CONFORMITÀ LEGISLATIVA AMBIENTE E SICUREZZA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATER UMBRIA  

 
 
INDIRIZZO 
 

 
 
FILE 
 

 
 
PERSONA CONTATTATA 
xxxxxxxxxxxxx  
 

AUDITOR................ 
 

 

 
 
Data ....................................... 
 
 

LISTA DI RISCONTRO DEI REQUISITI COGENTI  
 

La lista di riscontro seguente fa riferimento alla normativa sull’Ambiente e Sicurezza e contiene i 
riferimenti alla stessa.  
La colonna relativa ai riscontri deve contenere le evidenze oggettive a conferma della verifica della 
conformità legislativa. Senza le evidenze, non si ottiene le certificazione perché le non rispondenze di 
legge sono ostative ai fini della certificazione. Per semplificare abbiamo evidenziato in questa colonna le 
documentazioni da predisporre per la verifica o dei chiarimenti sulle azioni da mettere in atto se non 
ci sono evidenze. 
 
Il D. Lgs. 152/2006 ha abrogato diversi provvedimenti, segnalati nella presente lista di riscontro con *.  
Sono stati volutamente lasciati per agevolare il riscontro della documentazione al punto della lista. 
 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ DA RESTITUIRE FIRMATO IN ULTIMA PAGINA 
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

Certificato di Agibilità 
Concessioni edilizie e 
autorizzazioni 

 Certificato di 
Agibilità 

 Concessione 
edilizia 

 Autorizzazione 
alle attività 

 Notifiche ASL 
nuovi 
insediamenti 

Testo unico leggi 
sanitarie 
Dlgs 81/08 
L. 17/8/1942 
Nr.1150 
L. 26/1/1977 Nr.10 
L. 28/2/1985 Nr.47 
L. 1086171 
L. 94/82 
L. 127197 
D. Lgs. 37BIZOOl - 
Concessione 
edilizia agibilità e 
autorizzazione alle 
attività 

-   

IMPIANTO 
ELETTRICO: verificare 
la presenza di 
 Copia del progetto 

e delle eventuali 
modifiche 
dell’impianto 
elettrico con i 
certificati di 
conformità dei 
componenti  

 Dichiarazione di 
conformità degli 
impianti elettrici
  

 Copia della 
denuncia di 
impianto di messa a 
terra e successive 
verifiche  

  

- Copia del 
progetto e delle 
eventuali 
modifiche 
dell’impianto 
elettrico con i 
certificati di 
conformità dei 
componenti  

- Dichiarazione di 
conformità degli 
impianti elettrici
  

- Copia della 
denuncia di 
impianto di 
messa a terra e 
successive 
verifiche  

- Copia di 
denuncia di 
impianto di 
protezione 
contro le 
scariche 
atmosferiche 
(modello A di 
colore azzurro) e 
successive 
verifiche con 
adeguamenti 
secondo il DPR 
nr. 462/2001  

 

NORMATIVA 
SICUREZZA 
IMPIANTI 
 
D.Lgs. 81/08 Titolo III 
Capo III 
DM 37/08 
DM 329/2004  
D. Lgs. 93/2000 
DPR 462/01 
DPR 447/91 

Legge 46/90 
L. 186/68 

 
 
 
 
 

  

L’azienda ha effettuato 
la valutazione del rischio 
incendio e redatto 
l’apposito documento di 
valutazione dei rischi? 

Documento di 
valutazione dei 
rischi incendio  

art 46 (prevenzione 
incendi)  D. LGS 
81/2008  
art 2 (valutazione 
dei rischi incendio) 
del decreto del 
Ministro dell’interno 
in data 10 marzo 
1998  

  

L’azienda ha elaborato il 
piano di emergenza ed 
evacuazione 
(obbligatorio per 

Piano di emergenza 
ed evacuazione  

Art. 5 (Gestione 
dell'emergenza in 
caso di incendio) 
del decreto del 

o   
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

aziende con più di 10 
dipendenti e per le 
attività soggette al 
controllo da parte dei 
Comandi provinciali dei 
vigili del fuoco ai sensi 
del decreto del 
Presidente della 
Repubblica 29 luglio 
1982, n. 577 
INDIPENDENTEMENTE 
dal numero di 
lavoratori)? 
 
Sono state effettuate 
prove di emergenza ed 
evacuazione? 

Ministro dell’interno 
in data 10 marzo 
1998  
 
 

L’azienda è soggetta a 
CPI?  

CERTIFICATO DI 
PREVENZIONE 
INCENDI 

DPR 01/08/2011 
ALLEGATI 1 E 2  
 
Norme abrogate: 
DM 16.02.1982 

•   

Sono verificati i sistemi 
antincendio e dimostrato 
il controllo, dell’impianto 
e degli estintori, di cui ci 
deve essere apposito 
registro? 

(I rapporti degli 
interventi devono 
riportare i riferimenti 
alle normative 
applicabili e deve 
esserci evidenza del 
controllo della prova in 
pressione annuale per 
le manichette, se 
presenti. Deve esserci 
evidenza del controllo 
delle lampade di 
emergenza e della loro 
ubicazione (anche 
come richiesto dal 
10/03/1998 punto 3.13). 

Registro di controllo 
e manutenzione 
delle attrezzature 
antincendio 

 

Contratti con ditte di 
manutenzione 
esterne  

Art 43 disposizioni 
generali d lgs 
81/2008 
decreto del Ministro 
dell’interno in data 
10 marzo 1998: 
Allegato II (Misure 
intese a ridurre la 
probabilità di 
insorgenza degli 
incendi),  Allegato I 
(Linee guida per la 
valutazione dei 
rischi di incendio 
nei luoghi di 
lavoro), Allegato III 
(Misure relative alle 
vie di uscita in caso 
di incendio), 
Allegato IV (Misure 
per la rivelazione e 
l'allarme in caso di 
incendio), Allegato 
V (Attrezzature ed 
impianti di 
estinzione degli 
incendi), Allegato VI 
(Controlli e 
manutenzione sulle 
misure di 
protezione 
antincendio) 

  

Depositi e magazzini di: 
Fusti, contenitori di oli 
(nuovi e usati), materiale 
usato / fuori uso deve 
essere identificato e 
deve essere predisposta 
cartellonistica di 
riferimento circa il 
contenuto, i pericoli e 

Segnaletica di 
sicurezza 

Procedure operative 

CPI 

decreto del Ministro 
dell’interno in data 
10 marzo 1998: 
Allegato I (Linee 
guida per la 
valutazione dei 
rischi di incendio 
nei luoghi di 
lavoro), Allegato II 
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

l'eventuale 
classificazione come 
rifiuto.  Deve essere 
evidenziata la modalità 
di controllo dei 
quantitativi. 
Le bombole devono 
essere ancorate 
solidamente e provviste 
di segnaletica 
identificativa dei colori 
rispetto al contenuto dei 
gas 
Il deposito di gas 
infiammabili (attività 3, 
bombole, ecc) deve 
essere lontano da fonti 
di calore, coperto e 
lontano da tombini e 
deve essere monitorato 
il quantitativo; 
Deve essere verificata 
la presenza di un 
archivio cartaceo ed 
estendere la vdr 
incendio anche a 
quello. Deve essere 
predisposta procedura 
di controllo dei 
quantitativi. 

Piano di emergenza  

 

Documento 
valutazione rischio 
incendio 

(Misure intese a 
ridurre la probabilità 
di insorgenza degli 
incendi) 
DPR 01/08/2011 
ALLEGATI 1 E 2  
art 46 (prevenzione 
incendi)  D. LGS 
81/2008  
art 2 (valutazione 
dei rischi incendio) 
del decreto del 
Ministro dell’interno 
in data 10 marzo 
1998  
 

L’attività rientra tra 
quelle soggette a rischio 
incidente rilevante? 

Analisi del rischio e 
gestione dei relativi 
obblighi  

D. lgs 17 agosto 
1999, n. 334 

  

IMPIANTO 
ELETTRICO: verificare 
la presenza di 
 Copia del progetto 

e delle eventuali 
modifiche 
dell’impianto 
elettrico con i 
certificati di 
conformità dei 
componenti  

 Dichiarazione di 
conformità degli 
impianti elettrici
  

 Copia della 
denuncia di 
impianto di messa a 
terra e successive 
verifiche  

  

- Copia del 
progetto e delle 
eventuali 
modifiche 
dell’impianto 
elettrico con i 
certificati di 
conformità dei 
componenti  

- Dichiarazione di 
conformità degli 
impianti elettrici
  

- Copia della 
denuncia di 
impianto di 
messa a terra e 
successive 
verifiche  

- Copia di 
denuncia di 
impianto di 
protezione 
contro le 
scariche 
atmosferiche 
(modello A di 
colore azzurro) e 
successive 
verifiche con 

NORMATIVA 
SICUREZZA 
IMPIANTI 
 
D.Lgs. 81/08 Titolo III 
Capo III 
DM 37/08 
DM 329/2004  
D. Lgs. 93/2000 
DPR 462/01 
DPR 447/91 

Legge 46/90 
L. 186/68 

 
 
 
 
 

  

http://www.vigilfuoco.it/informazioni/uffici_territorio/GestioneSiti/downloadFile.asp?s=85&f=11582
http://www.vigilfuoco.it/informazioni/uffici_territorio/GestioneSiti/downloadFile.asp?s=85&f=11582
http://www.vigilfuoco.it/informazioni/uffici_territorio/GestioneSiti/downloadFile.asp?s=85&f=11582
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

adeguamenti 
secondo il DPR 
nr. 462/2001  

IMPIANTO IDRICO E 
GESTIONE DEI REFLUI  

• Inserire 
riferimenti ai 
contratti con 
le ditte di 
gestione delle 
acque; 

• verificare la 
presenza di 
pozzi 
(autorizzazio
ni, 
documentazi
oni tecniche 
relative); 

D. LGS 152/2006 
PARTE III 
DM 185/03 
RIUTILIZZO 
ACQUE REFLUE 
RD 1775/33 
D. Lgs 12/07/93 Nr. 
275 
D. Lgs 11/05/99 Nr. 
152 (*) 
D.Lgs.31 del 02/02/01 

 

  

IMPIANTO TERMICO 
IMPIANTI DI 
CONDIZIONAMENTO  
CLIMATIZZATORI  
 

 Progetto 
impianto (L. 
46/90 o DM 
37/08) 

 Dichiarazione di 
conformità 

 Libretto di 
impianto (per 
impianti < 35 
KW ovvero 
30000 Kcal 

 Verifica 
presenza CPI 

 Manutenzione 
ordinaria 
periodica 

 Prove fumi 
combustione 
 

 
(impianti con potenza 
termica superiore a 
30000 Kcal/h (35 
Kw):  
 Denuncia 

all’ISPESL di 
messa in 
servizio 

 Verifica di primo 
impianto 
dall’ISPESL 

 Libretto della 
centrale termica 
(per impianto > 
35 KW ovvero 
potenza 
nominale 
superiore ai 
30.000 kcal/h 

 
(impianti con potenza 
termica superiore a 
200.000 Kcal/h 

L 46/90 
D.P.R. 26 agosto 
1993, n. 412, 
D.P.R. 21 dicembre 
1999, n. 551 
DM 37/08 
DPR nr. 462/2001 
DPR 74/2013 
DM 10/02/2014 
decreto 20 giugno 
2014 
 
 

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1993-08-26;412
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1993-08-26;412
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1999-12-21;551
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1999-12-21;551
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

(0,232 MW) 
 Nomina 

conduttore (con 
patentino) 

 
(impianti con 
potenzialità >116 o 
impianti >35 Kw 
condominiali con 
obbligo nomina 
amministratore) 
 verifiche ASL 

quinquennali 
 
 NUOVO 

LIBRETTO DI 
IMPIANTO 

 
 RAPPORTO 

EFFICIENZA 
ENERGETICA 

Emissioni in atmosfera  Autorizzazione 
all’emissione 
Prove analitiche  

autorizzazione ai 
sensi dell’art. 269 
della Parte Quinta 
del D. Lgs. 152/06. 
 
DPR 24/05/88 n. 
203 (*) art. 6 12 15 
DPCM 21/7/1989 
(*) 
DM 12/07/90 (*) 
DPR 25/07/1991 
DM 4412004 (*) 
 
Specifiche delibere 
Regionali  
- Comunicazioni e 
autorizzazioni degli 
impianti presenti  
- Analisi alle 
emissioni 
 
- Mobility manager 
(DM 27.03.98 art.3 
aziende con >300 
addetti)  
 
- DPR 412193, 
DPCM 08.03.2002 
(*) 
controlli impianti 
termici 

  

Sostanze lesive per 
l’ozono 
Emissione di gas a 
effetto serra: 
 
 

Comunicazione 
Gestione dismissioni 
Etichettatura 

L. 549/1993 
DM 03/10/2001 
Reg. CE 1005/2009 
Controllo impianti di 
condizionamento 
DPR 147/2006 
Circolare Min. 
Interno 24/03/73 n. 
35 

  

Dir. 2003/87/CE - 
L.316/2004 
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

D. Lgs 216/2006 - 
Delib. 14/2009 
DEC/RAS/096/2006 
DEC/RAS/096/2006 
-
DEC/RAS/074/2006  
DEC/RAS/115/2006 
DEC/RAS/543/2006  
Dellb. 3/2010  
Delib. 10/2010 

Sostanze pericolose Schede di sicurezza  
Applicazione 
consulente trasporto 
merci pericolose 
 

DM 04/04/97 
DM 16/03/98 
D. Lgs. 52/1997 
DM 07/09/2002 
Normativa ADR 
2014 

  

GESTIONE RIFIUTI 
Applicazione del 
sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) 
In fase di sospensione 
del SISTRI (fino a marzo 
2014), tenuta del 
registro di carico e 
scarico, FIR e MUD, 
caratterizzazione rifiuti 
ADR 

SISTRI  
Registro di carico e 
scarico  
FIR  
MUD  
AUTORIZZAZIONI 
AL TRASPORTO 
Normativa adr 

DPCM 29.12.2012 
Dichiarazione dei 
rifiuti attraverso il 
Modello Unico di 
Dichiarazione 
MUD)  
d. LGS 
152/2006,parte IV, 
artt 189, 190, 193,  
legge 70 del 1994 
(MUD) 
D. Lgs. 05/02/97 
Nr. 22 (*)  
- DM 16112002 
- Attribuzione 
Codice del Catasto 
Europeo (CER) 
 - Gestione 
stoccaggi  
- Autorizzazioni 
D. Lgs 151/2005 - 
DM 187/2007 rifiuti 
elettrici ed 
elettronici  
DPR 254/2003 
rifiuti sanitari 
D. Lgs. 36/2003 – 
DM 03/08/2005 
Discariche 
DM 17/1/2009 
Istituzione del 
SISTRI 

  

Approvvigionamento 
idrico  

Tipologia di 
approvvigionamento 
idrico  
Fatture  

d. Lgs 152/2006 
L. 31/12/1982 n. 
979 
DM 24/1/1996 
D. Lgs. 11/05/99 
Nr. 152 (*) 

  

Risparmio Energetico 
Combustibili Energia 
 

Conformità del 
combustibile e 
nomina Energy 
manager 

L. Nr. 10/91 
DPCM 02/10/95 (*) 
DPR 412/93 

  

Rumore esterno - Analisi valori limiti 
assoluti (diurni e 
notturni) 
- Piano di 
risanamento 

DPCM 01/03/91 
L. 26/10/95 N. 447 
DM 16/3/98 
DM 11/12/96 
DMPCM 14/11/97 
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REQUISITI RICHIESTI DOCUMENTAZIONE 
/note  

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

EVIDENZA / 
RISCONTRO  

ARCHIVIAZIONE  

D. Lgs. 194/05 

Danno ambientale 
Contaminazione 
elementi dell’ambiente 
suolo falde, acque 
superficiali 
 

L’azienda deve 
dimostrare che ha 
preso precauzioni 
per impedire il rischio 
di contaminazione 
del suolo, acque e 
falde superficiali 

D lgs 152/2006 
parte VI 
L. 349/86 
 

  

Rifiuti oleosi  Gestione degli oli 
esausti  

D. Lgs. 392/96 
 

  

Serbatoi interrati 
 

    

Inquinamento 
suolo/sottosuolo 
 

Aree potenzialmente 
contaminate 
 Verifica della 
presenza di aree 
contaminate 

D. Lgs. 05/02/97 
Nr. 22  art. 17 (*)  
DM 25/10/99 N. 
471 

  

Radiazioni 
elettromagnetiche 
 

DPCM 08/07/2003 
DM 381/98 
L. 36/2001 

Valori rilevati e 
valutazione 

  

Inquinamento 
luminoso  

 L.R. 28/02/2005 n 
20 

  

Radiazioni ionizzanti      

Vibrazioni      

Prodotti contenenti 
PCB/PCT  

Denunce prodotti 
contenenti PCB 
Programma 
smaltimento 
Etichettatura 

DPR 24/5/88 
DM 11/02/89 
DM 29/07/94 
D. Lgs. 22/05/99 n. 
209 
L. 62/2005 ART. 18 
 

  

Amianto 
 

Valutazione dei rischi 
Programma di 
controllo e 
manutenzione  
Campionamenti  

D. Lgs. 81/08 Titolo 
IX Capo III 
L. 257/92 
D. Lgs. 257/2006 
 
Abrogati 
D. Lgs.277/91 
 

  

Impiego di gas tossici 
 

Presenza gas tossici 
Autorizzazione 
utilizzo gas tossici 
Patentino sull’uso 

RD 09/01/1927 
DM 06/02/1935 
DM 30/12/1994 
 

  

Attività che rientrano 
nell'elenco delle 
industrie insalubri 
 

Avviso di apertura 
attività rientranti in 
elenco industrie 
insalubri  

RO 27/7/1934 N. 
1265 art. 216 
DM 51911 994 - 
Tipologie industrie 
insalubri 

  

Attività soggette a VIA 
 

Valutazione impatto 
ambientale 

DPR 12/4/1996 
d. Lgs 152/2006 
parte II 
legge 99/2009 
D. Lgs 4 /2008 

  

IPPC Autorizzazione 
ambientale integrata 
IPPC 

d. LGS 152/2006 
titolo IV-bis della 
parte II. 

  

 

  
 

timbro e firma 


